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PENSIERO per UNA PERSONA LONTANA

Nonno, te ne sei andato a settantacinque anni il giorno del tuo compleanno, ed è una cosa buffa da un certo punto di vista, perché io, da piccola, pensavo che tu somigliassi a Gigi Proietti e anche lui se ne è andato il giorno del suo compleanno. Mi facevi sempre divertire e ed sei stato te ad avvicinarmi alla lettura comprandomi alcuni dei primi volumi di un fumetto, che ora è il mio preferito. Durante la tua vita hai fatto moltissimi viaggi e altre mille cose importanti e avrei voluto che me ne parlassi un po’ di più, ma purtroppo non è stato così. Una cosa che mi piaceva fare con te era giocare a carte, da piccola lo facevo sempre, e adesso ogni volta che gioco con qualunque tipo di carte mi vieni in mente. Avrei voluto fare tante cose con te e che me ne raccontassi altrettante su tutto quello che hai fatto, ma quelle cose le farò e le saprò lo stesso, e soprattutto in quei momenti mi ricorderò di te e li porterò per sempre con me.
Iris


Caro nonno, 
te ne sei andato via troppo presto  quando avevo soltanto 2 anni. 
Mi hanno raccontato che mi facevo tenere in braccio da te e che soffiavo le candeline al tuo compleanno.  Mi manchi tanto e so che mi vuoi vedere forte , io ci provo, ma sappi che non è facile . Ti penso sempre e non scorderò mai il tuo sorriso che mi riempie il cuore ogni secondo. 
Anna M. 

[bookmark: _GoBack]Questo pensiero la dedico a te Viola: eri la mia migliore amica. MI ricordo ancora quando, quattro anni, fa eravamo sempre insieme o a casa tua a giocare con il tuo cavallo di legno o a dare noia a tua sorella o a casa mi a giocare alla Playstation e a giocare alle carte. Mi dispiace davvero molto che tu sia venuta a mancare così giovane avevi solo 8 anni quando un tumore al cervello ti ha tolto la vita. Mi manchi tanto e io so che te mi osservi sempre da lassù. Un abbraccio 
Leo


Vorrei fare una partita a Uno con te, bisnonna finlandese, che sei morta e mi manchi tanto. Anche te, nonno italiano, ti ho conosciuto appena, ma ero molto piccolo. Mi mancate molto tutti e due e vi vorrei tanto rincontrare. 
Mirko 

La persona che mi manca di piú sei tu babbo, non ti rivedo da più di un anno. 
L’ultima volta che ti ho visto dal vivo è stato a inizio Settembre 2019, quando sono stata in Albania per circa tre mesi, per le vacanze estive. 
È inutile dire che mi manchi tantissimo e che spero che prima o poi, ci rincontreremo è staremo insieme. 
Ci sentiamo in video chiamata, ma non è la stessa cosa di averti qui con me.
Ermelisa

Zia Lia,
mi mancano le tue mesh viola e le tue maglie rock; mi manchi, mi manca il tuo profumo dolce e frizzante…
Mi sarebbe piaciuto farti vedere come suono la chitarra e tante altre cose. Mi ricordo quando il babbo e la mamma sono tornati all’improvviso a San Giovanni lasciandomi con i miei cugini al mare.
Mi manchi e ti vorrei rivedere sempre.
Elena

